GLI  STRANIERI  E “ LA  CONDIZIONE DELLA  FAMIGLIA
NELLA PROVINCIA DI VERONA”

Lo  studio “La condizione della famiglia nella Provincia di Verona”, elaborato recentemente  dal dott. Domenico Grillo, contiene molti dati ed indicatori che riguardano gli immigrati e in particolare gli stranieri. Esso conclude con un giudizio positivo sull’apporto degli stranieri sulla dinamica demografica della Provincia di Verona e sottolinea che la condizione della famiglia nella Provincia di Verona, pur essendo obiettivamente più critica e problematica di quella che si riscontra nell’ambito della Regione Veneto e dell’Italia, per alcuni fenomeni ed indicatori presenta aspetti positivi, dovuti, però, agli  stranieri.

Lo studio entra nel dettaglio della composizione, della evoluzione delle famiglie della Provincia di Verona e di altri aspetti e fenomeni strutturali legati alla famiglia (indicatori demografici, lo squilibrio demografico tra le generazioni, le famiglie propriamente dette, i matrimoni, la natalità, le separazioni e i divorzi, gli aborti spontanei e le interruzioni volontarie della gravidanza).

La popolazione

L’incremento notevole della popolazione residente registrato nella Provincia di Verona tra il 1992 e il 2008 è dovuto principalmente al fenomeno migratorio e in particolare a quello degli stranieri, concentrato soprattutto nei Comuni della Provincia diversi dal Comune capoluogo.

La popolazione straniera non solo non ha alimentato ma ha addirittura contrastato, anche se in misura quantitativa ridotta, il fenomeno dell’invecchiamento e della diminuzione del peso della popolazione giovanile rispetto alla popolazione residente nella provincia.


La popolazione straniera evidenzia, nelle classi di età 0-14 e 15-64 anni, valori percentuali più alti di quelli della popolazione residente complessiva sia di tutta la provincia, sia del Comune capoluogo che degli Altri Comuni della provincia. Il nerbo della popolazione straniera della provincia è costituito dalla popolazione in età lavorativa (77,82% nel 2007) e dalla popolazione minorile (0-14 anni al 20,70% nel 2007).
Le famiglie
Le famiglie straniere​   con almeno uno straniero dal 2001 (al momento dell’ultimo censimento della popolazione) al 2007 sono più che raddoppiate, passando da 16.872 a  40.411, mantenendo, però, il numero medio dei loro componenti a 2,1., che è al di sotto del numero medio (2,4) registrato nella Provincia di Verona. Lo studio rileva però che  si deve tenere conto del fatto che gli stranieri hanno spesso dei figli che lasciano nel loro paese di origine, per potersi dedicare più facilmente al lavoro, per cui il numero medio dei componenti delle loro famiglie residenti in Italia è inferiore al numero medio effettivo dei componenti delle loro  vere famiglie. 

 Il loro peso rispetto al totale delle famiglie della provincia  si è quasi raddoppiato, passando dal 6,1% all’ 11,0%. 


 Nel 2007 le famiglie  con il Capo famiglia straniero sono, invece,  34.436 unità, pari al  9% delle famiglie complessive della provincia di Verona.  Il numero medio di componenti delle famiglie straniere  con il Capo famiglia stranero è 2,5, dato leggermente superiore a quello complessivo della provincia (2,4).

A proposito degli stranieri sono interessanti anche i dati, raccolti al momento del censimento del 2001, sulla tipologia del nucleo familiare in base alla cittadinanza dei nuclei familiari con almeno 1 straniero residente.

Nel 2001 nella provincia di Verona risultano registrati 10.441 nuclei familiari così suddivisi: il 33,9%, pari a 3544 unità,  di coppie miste (cioè con uno straniero dei due partners), il 55,8%, pari a 5824 unità,  di coppie straniere (con entrambi i partners stranieri) e il 10,3%  ( n. 1073) di nuclei monogenitoriali stranieri. 

I dati di Verona registrano una percentuale di coppie miste più bassa di 2,1 punti rispetto a quella del Veneto (36,0%) e di più di 11 punti rispetto a quella dell’Italia (45,2%). 

La provincia di Verona presenta, invece, una percentuale più alta di nuclei familiari monogenitoriali stranieri (10,3%) rispetto a quella del Veneto (8,1%) e a quella dell’Italia (9,7%-
La natalità


Particolarmente importante,  significativo  e massiccio è il rapporto tra gli stranieri e la natalità.


Dal 1999 al 2008 il numero dei nati, nella Provincia di Verona, ha registrato un aumento significativo, maggiore di quello riscontrato nel Veneto ed in Italia.


 L’incremento dei nati individuato a livello provinciale, si è avuto, però,  maggiormente negli ultimi anni, dal 2004 al 2008, soprattutto negli altri Comuni della Provincia ed  è dovuto ai nati stranieri, cioè da genitori entrambi stranieri, e soprattutto ai nati con almeno un genitore straniero. Il peso di questi ultimi sui nati complessivi nell’ambito del territorio provinciale è passato addirittura dal 11,5% del 1999 al 25,3% del 2007. Questo significa che gli stranieri nel 2007 hanno dato il loro contributo ad un quarto degli eventi delle nascite e dei nati nell’ambito dell’area della Provincia di Verona.


Nella Provincia di Verona il peso dei nati stranieri e dei nati con almeno un genitore straniero nel 2007 è maggiore di almeno due punti rispetto a quello del Veneto.


Nell’intervallo temporale 1999/2007 i nati stranieri sono aumentati di peso sia in Italia che in Provincia di Verona, ma con una differenza sostanziale. In Provincia di Verona sono aumentati dal 8,4% al 21,3%, con un incremento che ha sfiorato i 13 punti. In Italia il loro incremento è stato solo di 7 punti ed i nati stranieri   sono pervenuti all’11,3%. In pratica in Provincia di Verona i nati stranieri non solo sono partiti da un livello più alto, ma anche hanno accresciuto la loro distanza dal resto dell’Italia, aumentando il loro peso.


La stessa tendenza viene riscontrata anche nei dati relativi ai nati stranieri con almeno un genitore straniero,  che in Provincia di Verona sono passati dal 11,5% del 1999 al 25,3% del 2007, mentre gli stessi in Italia hanno registrato il 6,3% nel 1999 e il 15,9% nel 2007. In questo intervallo di tempo la distanza tra la Provincia di Verona e l’Italia si è quasi raddoppiata ( quasi 5 punti nel 1999, quasi 10 punti nel 2007), pur manifestando entrambi i livelli territoriali, al pari delle altre aree, una tendenza all’incremento.

Nel Comune di Verona i nati italiani (compresi i nati con almeno un genitore straniero) nel 1999 rappresentavano il 90% dei nati e  i nati stranieri (cioè da entrambi i genitori stranieri) toccavano il 10% dei nati. Negli anni successivi i nati italiani  hanno progressivamente diminuito il loro peso, fatta salva qualche discontinuità verificatasi nel 2003, 2005 e 2006, rispetto all’anno precedente, per pervenire nel 2007 al 75,2%  dei nati. Di contro, naturalmente, i nati stranieri hanno aumentato il loro peso, passando dal 10% del 1999 al 24,8% del 2007.

I nati con almeno un genitore straniero rappresentavano nel 1999  il 13,1%  e nel 2007 sono pervenuti al 30,6%.

Nel Comune di Verona l’incremento dei nati stranieri è stato maggiore di 3 punti rispetto a quello registrato negli altri Comuni della Provincia, che presentano un dato percentuale di nati stranieri inferiore di quasi 5 punti nei confronti del Comune di Verona.


Che l’incremento della natalità nella Provincia di Verona sia dovuto soprattutto agli stranieri si può ricavare anche  dal quoziente di natalità ( nati per 1000 abitanti). Infatti dal 2002 al 2007 il quoziente complessivo di natalità  della provincia veronese è sì aumentato da 9,8 a 10,3, ma i dati disaggregati dei nati italiani e stranieri evidenziano che il quoziente di natalità della popolazione italiana della Provincia di Verona è rimasto pressoché  stazionario (9,0/ 9,1), mentre il quoziente di natalità degli stranieri, ad eccezione del 2003, ha superato ogni anno i 20 nati per 1000 abitanti residenti.


Mentre l’età media delle donne veronesi, venete ed italiane al parto è compresa tra i 31 e i 32 anni, l’età media al parto delle donne straniere  è compresa tra i 27 e i 28 anni.


Contestualmente il numero medio di figli delle donne italiane di Verona, del Veneto e dell’Italia è considerevolmente più basso delle donne straniere ( 1,18/1,28 contro il 2,40/3,38).


Questi dati confermano che anche l’incremento della natalità nella provincia di Verona, ma anche nel Veneto ed in Italia, è dovuto soprattutto agli stranieri, che presentano quozienti di natalità e tassi di fecondità significativamente più alti degli italiani.
I matrimoni

Sul fenomeno dei matrimoni degli stranieri  lo studio ammette di disporre  di pochi dati, che riguardano tutto il territorio nazionale  e solo gli anni 2006 e 2007.  In esso si presume che, in analogia a quanto visto per l’incremento della popolazione, il numero dei matrimoni nella provincia di Verona è influenzato positivamente dalla presenza degli stranieri. 

I matrimoni con almeno 1 partner straniero, nel 2006 e 2007, in Italia si avvicinano al 12%; i matrimoni con lo sposo italiano e la sposa straniera toccano il 7% nel 2007 e nel 2006 hanno raggiunto il 7,7% ; i matrimoni misti rappresentano quasi il 10% dei matrimoni celebrati nel paese. L’autore dello studio ritiene che i dati percentuali di carattere nazionale possano estendersi anche alla Provincia di Verona.

Separazioni e divorzi


Lo studio presenta pochi dati solo sulle separazioni che si riferiscono solo all’anno 2003,  a tutto il territorio italiano  e ai coniugi veneti di nascita.


 Nel 2003 in Italia le separazioni personali tra coniugi entrambi straneri hanno rappresentato meno dell’1% delle separazioni, mentre le separazioni personali in cui almeno 1 dei due coniugi era straniero raggiungono il 10,4% delle separazioni. 


Le separazioni tra coniugi veneti e stranieri, (in cui vi è la presenza di uno straniero), raggiungono complessivamente solo il 6%   ( il 4% tra marito veneto e moglie straniera e il 2% tra moglie veneta e marito straniero). 


Secondo l’estensore dello studio si tratta, comunque, di un fenomeno importante e significativo che andrebbe monitorato attentamente, soprattutto per quanto riguarda le coppie miste, in cui, come risulta dalla cronaca,  accadono spesso conflitti coniugali per via dei figli. Purtroppo non è stato possibile reperire i  dati sia per gli anni precedenti che successivi rispetto al 2003, sia a livello territoriale più ristretto.


Nel lavoro si presume che anche nella Provincia di Verona, al pari di quanto avviene nel Veneto,  gli stranieri abbiano partecipato e partecipino in misura modesta e comunque molto inferiore rispetto a tutto il territorio nazionale (6% contro il 10,4%) al fenomeno delle separazioni coniugali e a quello conseguente dei divorzi..

Aborti spontanei 

 I dati sulla cittadinanza delle donne che sono state dimesse per aborto spontaneo, che, però, sono limitati all’intervallo di tempo  2002 – 2006,  mettono in evidenza una tendenza precisa: l’aumento progressivo degli aborti spontanei tra le donne straniere. 


Nella Provincia di Verona gli aborti spontanei delle donne straniere sono passati dal 13,4% del 2002 al 24,8% del 2006 degli aborti che sono stati seguiti negli istituti di cura della Provincia.

Nel Veneto le dimissioni dagli istituti di cura per aborto spontaneo tra le donne straniere sono passate dal 13,3% del 2002 al 20,5% del 2006.


In Italia il fenomeno presenta valori più ridotti: dal 9,9% del 2002 al 14,8% del 2006.

La spiegazione delle differenze riscontrate tra la Provincia di Verona, il Veneto e l’Italia probabilmente sta nel fatto che nella Provincia di Verona e nel Veneto la presenza degli stranieri è più significativa e massiccia rispetto a quella registrata a livello nazionale.


Nella Provincia di Verona gli aborti spontanei delle donne straniere sono aumentati in misura percentuale maggiore rispetto all’aumento registrato nel Veneto ed ancora di più rispetto a quanto avvenuto in Italia..

  Interruzioni volontarie della gravidanza 

Anche i dati sulle interruzioni volontarie della gravidanza riguardano lo stesso intervallo di tempo 2002-2006 considerato per gli aborti spontanei. 

Occorre, inoltre, puntualizzare che i dati si riferiscono alle interruzioni volontarie della gravidanza che vengono effettuate nelle strutture sanitarie esistenti sul territorio e non a tutte le IVG subite dalle donne residenti nel territorio provinciale o regionale, che sono di numero maggiore.

Le interruzioni volontarie della gravidanza effettuate nel 2002 nelle strutture sanitarie della Provincia di Verona hanno riguardato per il 53,3% donne italiane e per il 45,9% donne straniere. L’apporto delle donne straniere al fenomeno delle interruzioni volontarie della gravidanza eseguite sul territorio scaligero nel 2003 è sceso al 44,3% ma nel 2004, 2005 e 2006 è aumentato gradualmente, fino a giungere, nel 2006, al 51,7% delle interruzioni, superando l’apporto delle donne italiane. In definitiva si registra una tendenza all’incremento delle interruzioni volontarie effettuate dalle donne straniere e di contro ad una diminuzione del peso delle donne italiane, nelle interruzioni effettuate sul territorio provinciale. Le donne straniere hanno subito, rispettivamente nel 2002 e 2006, 327 e 621 interruzioni volontarie della gravidanza


Nella Regione Veneto si registra una tendenza analoga a quella veronese: cioè diminuisce gradualmente e costantemente il peso delle donne italiane ed aumenta in corrispondenza  quello delle donne straniere, ma queste non eguagliano e tanto meno superano la percentuale delle donne italiane, nelle interruzioni volontarie della gravidanza eseguite nelle strutture sanitarie del territorio regionale. Le donne straniere, però, in otto anni, dal 1999 al 2006, hanno aumentato di quasi 20 punti percentuali il loro apporto alle interruzioni volontarie della gravidanza eseguite nel Veneto, passando dal 22,9% del 1999 al 42,3% del 2006. Anche nella Regione Veneto si registra, praticamente, un continuo aumento delle interruzioni volontarie della gravidanza eseguite nel territorio regionale da parte delle donne straniere residenti nel Veneto:  le IVG sono passate da 1466 effettuate nel 1999 a 2998 nel 2006.


I dati riguardanti la Provincia di Verona non significano semplicisticamente che le interruzioni volontarie della gravidanza subite dalle donne straniere siano state, già nel 2006, di numero maggiore rispetto a quelle subite dalle donne italiane e nemmeno che le donne straniere abortiscano maggiormente rispetto alle donne italiane. 


Infatti  nel 2006 le interruzioni volontarie della gravidanza da parte delle donne residenti nella Provincia di Verona in età feconda      ( sia italiane che straniere)  sono state quasi il 30%  (27,7%) in più  di quelle effettuate nelle strutture sanitarie ubicate nel territorio della stessa provincia ed hanno registrato una percentuale di stanzialità del 69,19%, ma in questo caso non disponiamo di dati distinti per cittadinanza e/o nazionalità.


Poiché, per motivi economici, presumibilmente le donne straniere utilizzano le strutture sanitarie della stessa provincia in cui risiedono, esse, nel 2006, dovrebbero aver coperto circa il 40% delle interruzioni volontarie della gravidanza registrate per provincia di residenza delle donne nella Provincia di Verona, a fronte di una popolazione pari, però, a circa l’8,2% della popolazione residente totale.


 Quello che sembra certo è che anche le donne straniere ricorrono in misura rilevante alle interruzioni volontarie della gravidanza. 


L’apporto negativo, massiccio delle donne straniere al fenomeno delle interruzioni volontarie della gravidanza  probabilmente è da attribuire anche, in una certa misura,  all’insufficienza della loro integrazione.







Dott. Domenico Grillo

Per  informazioni  ulteriori  relative  allo  studio  completo  rivolgersi  all’Autore:

domegrillo@alice.it
